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Fiori sul luogo dove morì Federico Aldovrandi FOTO ANSA
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Tre anni dopo la strage di Viareggio,
la Procura di Lucca chiude l’inchie-
sta sul disastro ferroviario che costò
la vita a trentadue persone e distrus-
se un intero quartiere.Ma i danni, os-
serva il pool di procuratori che in tut-
ti questi anni ha lavorato per far luce
sulle responsabilità dell’incidente,
erano «potenzialmente sterminati»,
per la «fondata situazione di pericolo
di collisione» con un «altro convoglio
ferroviario, circolante in senso oppo-
sto».

Mentre ieri la città ricordava i suoi
morti con una giornata di lutto citta-
dino, gli ufficiali di polizia giud,izia-
ria ultimavano il loro giro per notifi-
care gli avvisi di conclusione delle in-
dagini preliminari. Trentadue i desti-
natari: tra loro Mauro Moretti, ammi-
nistratore delegato del Gruppo Fer-
rovie – secondo l’accusa non avrebbe
valutato i rischi legati al passaggio di
treni carichi di sostanze pericolose
da stazioni come quella di Viareggio,
circondata da case - ma anche alcuni
dirigenti di Fs, i responsabili della
multinazionale proprietaria del car-
ro-cisterna deragliato (la Gatx), e del-
la ditta in cui venne montato l’assile
che, spezzandosi, portò al deraglia-
mento, la Cima Riparazioni di Manto-
va.

La Procura chiama in causa anche
nove enti: tra questi, ci sono la Gatx,

Ferrovie dello Stato, Trenitalia, Rete
Ferroviaria Italiana e Fs Logistica. I
reati contestati sono già noti: disa-
stro ferroviario colposo, incendio col-
poso ed omicidio e lesioni colpose
plurime. Il documento rievoca, con il
linguaggio asettico dei documenti
giudiziari, la terribile portata distrut-

tiva dell’incidente: il lungo elenco dei
nomi delle vittime e quello, ancora
più lungo, delle persone rimaste feri-
te. La Procura di Lucca è convinta
che il disastro avrebbe potuto e dovu-
to essere evitato: a determinarlo, sa-
rebbe stata un serie di negligenze.
La prima, quella originaria, riguarda

la mancanza di una manutenzione
adeguata dell’asse che si spezzò.

Ma nel mirino degli inquirenti, c’è
anche la mancata rimozione sui bina-
ri dei picchetti di segnalazione delle
curve: secondo la Procura, fu uno di
questi a provocare lo squarcio nella
cisterna da cui uscì il gpl che incen-

diò l'aria di via Ponchielli. Circostan-
za, questa, che le Ferrovie e i periti
del gip hanno invece escluso. Conte-
stata anche l’assenza dei rilevatori di
svio sui carri adibiti al trasporto di
merci pericolose: avrebbero potuto
impedire il rovesciamento della ci-
sterna.

Non solo hanno «fracassato» la faccia
a un anziano con una violenza che il
pm ha definito bestiale. Ma successiva-
mente lo hanno anche denunciato per
resistenza a pubblico ufficiale, riem-
piendo gli atti con un «castello di men-
zogne». Un mix di violenza, «sfronta-
tezza e tracotanza» che li rende «un pe-
ricolo pubblico per la collettività». È
così che vengono descritti dal gip che
ha firmato il loro arresto, due poliziot-
ti che poco più di un mese fa hanno
brutalmente pestato fino a sfigurargli
il volto un uomo di 63 anni, reo soltan-
to di essere «un po’ molesto» e «ubria-
co».

I due giovani agenti dell’«ufficio vo-
lanti», entrambi di 24 anni, sono finiti
ieri mattina in carcere. Un arresto ese-
guito dai loro stessi colleghi, con l'im-
mediata sospensione dal servizio de-
cretata dal Questore di Milano, Ales-
sandro Marangoni. Secondo il gip Ales-
sandra Clemente, che ha accolto la ri-
chiesta del pm Tiziana Siciliano e dell'
aggiunto Alfredo Robledo, per Federi-
co Spallino e Davide Sunseri è necessa-
ria la custodia in carcere perché «il fat-
to di essere poliziotti rende ancora più
concreto il pericolo di reiterazione»,
trattandosi di due persone incapaci di
«contenere le loro pulsioni violente».
Incapacità per loro «facilmente occul-
tabile».

Stando alle indagini, infatti, i due,
che sono accusati di concorso in lesio-
ni gravissime, falso ideologico e calun-
nia, dopo aver aggredito con una «rea-
zione fredda ma bestiale» l'anziano, lo
hanno anche denunciato scrivendo nel-
la relazione di servizio che era stato lui

ad aggredirli e poi era caduto di faccia.
Ad inchiodarli, però, è stata una intui-
zione del pm che ha letto nei referti
medici quell'espressione “fracasso di
faccia”, che riassumeva la quarantina
di fratture che l'uomo, Luigi Vittorino
Morneghini, aveva nel volto. E ad inca-
strarli è stato soprattutto un video,
quello di una telecamera di sorveglian-
za che ha registrato tutto ciò che è suc-
cesso nella notte tra il 20 e il 21 maggio
verso le 3, in viale Gorizia zona Darse-
na.

Era tardi sì, ma quella è una zona di
divertimento e perciò nel video si vedo-
no alcune persone che camminano e
non si fermano. Il pm chiarisce anche
che quella sera tra i due agenti e l'uo-
mo, che era assieme alla sua compa-
gna, c'è stato un incontro casuale. La
vittima ha messo a verbale che i due
tenevano in mano dei fiori che agitava-
no continuamente davanti alle ragaz-
ze che passavano e per questo lui si sa-
rebbe innervosito. Le immagini mo-
strano i due agenti che a un certo pun-
to stanno per andarsene dopo aver par-
lato con l'anziano e attraversano la
strada. L'uomo, certamente alterato
da assunzione di alcol compie un gesto
tanto insensato quanto risibile: si to-
glie la giacca e segue i due, rimanendo
poi fermo al centro della carreggiata.
Per il pm non si può sapere cosa l'anzia-
no abbia detto, possiamo ipotizzare
che fossero le frasi sconclusionate e,
perché no, provocatorie di un ubriaco
un po’ molesto. Prima un pugno quan-
do l'uomo è ancora in mezzo alla stra-
da, poi un calcio in pieno volto di vio-
lenza inaudita. L'uomo esanime viene
trascinato dall'altro lato della strada,
sempre nell'indifferenza generale.

Haprovato a scusarsi PaoloForlani
unodei4poliziotti che la Cassazione
hariconosciutocolpevole per
l’uccisionedi FedericoAldrovandi. Ci
haprovato «manon ci puòessere
assoluzioneperciò chehadetto»
comeharispostoPatriziaMoretti,
madredi Federico.Lei quellescuse
non leha accettate.Come avrebbe
potutodopo avervisto suFacebook
frasi incui lo stessoForlani ledava
della«Falsa ipocrita», «della facciada

culo»?E potevaaccettarle dopo
esserestata accusatadi essersi
approfittatadel risarcimento che lo
Stato leha riconosciutoper la morte
del figlio?No, quegli insultinon
potevanoessereaccettati. «Voglio
chiedereperdonoper quel mio
contegnoestemporaneoe assurdo»
hadettoForlani,ma ormai«ètardi»,
perché«lacoscienza -come hadetto
Patrizia-avrebbedovuto parlargli 7
anni faall'albadi quellamattina».
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Sfigurato dai pugni
Ma la telecamera
incastra i poliziotti
● Arrestati a Milano due agenti che pestarono un
anziano ubriaco ● Il pm: «Una violenza bestiale»
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Dopo questo fine settimana afoso
Caronte continuerà a soffiare aria
calda sull'Italia. L'anticiclone africa-
no, che sta portando temperature re-
cord che raggiungeranno oggi pun-
te di 40 gradi, secondo alcune previ-
sioni resterà per almeno dieci gior-
ni. Domenica bollino rosso del mini-
stero della Salute in dieci città, tra
cui Roma e Bologna, dove è prevista
un’ondata di calore «in grado di ave-
re effetti negativi non solo su anzia-
ni, bambini e malati», ma anche su
«persone sane e attive». Ed è allar-
me caldo anche nelle carceri italia-
ne dove, secondo Antigone, ci sono
21mila detenuti di troppo. Il picco di
40 gradi è previsto tra le 12 e le 17.
Ma Caronte «al centrosud non molle-
rà la presa ed anzi sembra proprio
volerci traghettare fin verso la metà
del mese di luglio per un’estate or-
mai senza precedenti», spiega Anto-
nio Sanò de «ilmeteo.it». Domani so-
no previsti record: 39 gradi a Bolo-
gna, Firenze e Pescara; 38 a Roma;
40 a Ferrara, in Puglia e nel Campi-
dano in Sardegna; 36 a Napoli; 37
quasi ovunque al centrosud e 37 an-
che sul Triveneto. I 33 gradi di Mila-
no saranno poi percepiti come 38 a
causa dell'elevato tasso di umidità.
Allo stesso tempo - dice Sanò - nubi-
fragi collegati ad una perturbazione
atlantica raggiungeranno il Piemon-
te a partire dalle Alpi occidentali,
tra domenica e lunedì si sposteran-
no su Liguria e Lombardia. Il caldo,
oltre a contribuire ad affollare le
spiagge italiane, ha aumentato l’af-
flusso di pazienti in alcuni Pronto
soccorso, a Genova e in Calabria;
mentre nel comune di Ricca, Campo-
basso, è partito il razionamento
dell’acqua potabile «destinata solo
per scopi igienici e domestici». E in
Veneto e Trentino Alto Adige è ri-
schio sforamento livelli di ozono, se-
condo le Agenzie regionali per l'Am-
biente. «Evitare l'esposizione diret-
ta al sole dalle 11 alle 18, le zone traffi-
cate e l'attività fisica intensa all'aria
aperta durante le ore piu calde».

Oggi previsto
caldo record
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Viareggio, tre anni dopo la strage chiusa l’inchiesta
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